
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 2877)
DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla 13° Commissione permanente (Lavoro, assistenza e previdenza sociale, 
cooperazione) della Camera dei deputati nella seduta del 5 marzo 1968, risultante

dall'unificazione

del

D I S E G N O  D I  L E G G E

(V. Stampato n. 2321)

presentato dal Ministro del Lavoro e deila Previdenza Sociale
(DELLE FAVE)

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 
(REALE)

e dei

D I S E G N I  D I  L E G G E

d’iniziativa dei deputati DE’ COCCI, PITZALIS, CARCATERRA, BUFFONE e AGOSTA 
(392); RUSSO SPENA, DAL CANTON Maria Pia, ISGRO’, ROMANATO, CAIAZZA, BAR
BERI, TANTALO, DE MARZI Fernando, SAVIO Emanuela, FRANZO, CASTELLUCCI, 
BERTE’, SORGI, GIGLIA, DI LEO, DI GIANNANTONIO, SCALFARO, CASSIANI e BI- 
SANTIS (428); CARIGLIA (3162); BELCI (4097); DI GIANNANTONIO, VENTURINI, 
ABATE, AMODIO, ARMATO, BARBACCIA, BARBERI, BARBI, BARTOLE, BELCI, 
BIANCHI Fortunato, BIMA, BISANTIS, BUFFONE, BUZZI, CAIAZZA, CASTELLUCCI, 
CAVALLARI, CENGARLE, CROCCO, CURTI Aurelio, DAL CANTON Maria Pia, 
DAMATO, DE CAUPA, DEL CASTILLO, DELL'ANDRO, DE ZAN, DI PRIMIO, DI 
VAGNO, FORLANI, FORNALE, FRANZO, FUSARO, GAGLIARDI, GASCO, GENNAI 
TONIETTI Erisia, GHIO, ISGRO’, LAFORGIA, LA PENNA, LATTANZIO, LONGONI, 
LUCCHESI, MANCINI Antonio, MANNIRONI, MARCHIANI, MERENDA, MONTANTI, 
MOSCA, NUCCI, PENNACCHINI, PICCINELLI, PINTUS, QUINTIERI, RADI, RAMPA, 
REALE Giuseppe, RUSSO SPENA, SCALIA, SEMERARO, SERVADEI, SCRICCIOLO, 
SGARLATA, SINESIO, STELLA, TANTALO, TURNATURI, URSO, VINCELLI e ZANI- 
BELLI (4038); BOLOGNA (4238); SERVELLO, CRUCIANI, CALABRO’ e DELFINO

(4278)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 7 marzo 1968

Disciplina generale delle assunzioni obbligatorie 
presso le pubbliche amministrazioni e le aziende private

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 2/3/4



Atti Parlamentari _  2 — Senato della Repubblica  —  2877

LEGISLATURA IV -  1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E  RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

T i t o l o  I 

Art. 1.

{Soggetti aventi diritto ad assunzione 
obbligatoria)

La presente legge disciplina l’assunzione 
obbligatoria — presso le aziende private e le 
am ministrazioni dello Stato, anche ad ordi
nam ento autonomo, le am ministrazioni re
gionali, provinciali e comunali, le aziende di 
Stato e quelle municipalizzate, nonché le am
ministrazioni degli enti pubblici in genere e 
degli istitu ti soggetti a vigilanza governati
va — degli invalidi di guerra, m ilitari e ci
vili, degli invalidi per servizio, degli invalidi 
del lavoro, degli invalidi civili, dei ciechi, dei 
sordomuti, e degli orfani e delle vedove dei 
caduti in guerra o per servizio o per lavoro, 
degli ex-tubercolotici e dei profughi.

Non si applicano le disposizioni di cui alla 
presente legge nei confronti di coloro che 
abbiano superato il 55° anno di età, nonché 
nei confronti dì coloro che abbiano perduto 
ogni capacità lavorativa o che, per la natura 
ed il grado della loro invalidità, possano 
riuscire di danno alla salute e alla incolumità 
dei compagni di lavoro o alla sicurezza degli 
impianti.

Art. 2.

{Invalidi di guerra e invalidi civili 
di guerra)

Agli effetti della presente legge sono con
siderati invalidi di guerra coloro che durante 
l’effettivo servizio m ilitare siano divenuti 
inabili a proficuo lavoro o si trovino meno
m ati nella loro capacità di lavoro, in seguito 
a lesioni o ad inferm ità incontrate o aggra
vate per servizio di guerra, o comunque per 
fatto di guerra.

Sono considerati invalidi civili di guerra 
coloro che — non m ilitari — siano divenuti 
inabili a proficuo lavoro o si trovino meno
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m ati nelle loro capacità lavorative in seguito 
a lesioni o ad inferm ità incontrate per fatto 
di guerra.

Non si applicano le disposizioni di cui alla 
presente legge nel caso di invalidi con mino
razioni ascritte:

a) alla nona e decima categoria della 
tabella A, di cui al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quel
le contemplate dalle voci da 4 a 10 della ca
tegoria nona e da 3 a 6 della categoria de
cima;

b ) alla tabella B annessa al regio de
creto 12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di 
quelle contemplate nelle voci 4 e da 6 a 11 
della tabella stessa;

c) alla tabella B annessa alla legge
10 agosto 1950, n. 648, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della ta
bella stessa.

Art. 3.

{Invalidi per servizio)

Agli effetti della presente legge sono con
siderati invalidi per servizio coloro che, du
rante il servizio m ilitare o civile, alle dipen
denze dello Stato o degli enti locali, territo
riali e istituzionali, siano divenuti inabili a 
proficuo lavoro, o si trovino menomati nella 
loro capacità di lavoro in seguito a lesioni o 
ad inferm ità incontrate o aggravate per cau
sa di servizio.

Non si applicano le disposizioni di cui alla 
presente legge agli invalidi per servizio, che 
si trovino nelle condizioni di cui ai punti a) 
e c) del terzo comma del precedente arti
colo, con le eccezioni ivi citate.

Art. 4.

{Invalidi del lavoro)

Agli effetti della presente legge sono con
siderati invalidi del lavoro coloro, i quali, a 
causa di infortunio sul lavoro o di m alattia 
professionale, abbiano subito una riduzione 
della capacità lavorativa non inferiore ad un 
terzo.
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Art. 5.

(Invalidi civili)

Agli effetti della presente legge sono con
siderati invalidi civili coloro che siano affet
ti da minorazioni fisiche, che ne riducano la 
capacità lavorativa in m isura non inferiore 
ad un terzo, compresi i dimessi da luoghi di 
cura per guarigione clinica da affezione tu
bercolare, ed esclusi gli invalidi per cause di 
guerra, di servizio o di lavoro ed i sordomu
ti, i quali abbiano diritto  al collocamento 
obbligatorio in virtù  di altre disposizioni del
la presente legge.

Art. 6.

(Privi della vista)

Agli effetti della presente legge si inten
dono privi della vista coloro che sono colpiti 
da cecità assoluta o hanno un residuo visivo 
non superiore ad un decimo in entram bi gli 
occhi con eventuale correzione.

Ferme restando le norme di cui alle leggi
14 luglio 1957, n. 594, e successive modifica
zioni e integrazioni e 21 luglio 1961, n. 686, 
concernenti rispettivam ente l’assunzione ob
bligatoria dei privi della vista nelle mansio
ni di centralinista telefonico e di massaggia
tore o massofisioterapista, per il collocamen
to obbligatorio dei privi della vista che ac
quisiranno diverse qualificazioni professio
nali speciali si disporrà con apposite norme.

I privi della vista sono com putati nel nu
mero degli invalidi di guerra, del lavoro, 
per servizio e civili, che le aziende e le am
ministrazioni sono tenute ad assumere ai 
sensi della presente legge, a seconda delle 
cause che hanno dato origine alla cecità.

Art. 7.

(Sordom uti)

Agli effetti della presente legge si inten
dono sordomuti coloro che sono colpiti da 
sordità dalla nascita o contratta  prim a del
l'apprendim ento del linguaggio.

Per l’assunzione obbligatoria al lavoro dei 
sordomuti si applicano le disposizioni della
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presente legge, nonché gli articoli 6 e 7 della 
legge 13 marzo 1958, n. 308.

Sono abrogati gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della 
legge 13 marzo 1958, n. 308.

Art. 8.

(Orfani e vedove).

Hanno diritto  al collocamento obbligato- 
rio a norm a della presente legge gli orfani 
e le vedove di coloro che siano morti, ovvero 
siano deceduti a causa dell’aggravarsi delle 
mutilazioni o infermità, che diedero luogo a 
trattam ento di pensione di guerra, di pensio
ne privilegiata ordinaria o di rendita di in
fortunio, per fatto  di guerra o per servizio
o del lavoro; agli orfani ed alle vedove sono 
equiparati i figli e la moglie di coloro che 
siano divenuti permanentem ente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto  di guerra o per 
servizio o del lavoro.

Art. 9.
(Aliquote spettanti 

alle singole categorie di riservatari)

L'aliquota complessiva da riservarsi da 
parte delle aziende private e delle pubbliche 
amministrazioni di cui al prim o comma del
l’articolo 1 per le assunzioni di cui alla pre
sente legge, è ripartita  tra  le varie categorie 
di riservatari nelle misure seguenti:
invalidi di g u e r ra ....................................
invalidi civili di g u e rra ..........................
invalidi per serv iz io ...............................
invalidi del la v o r o ...............................
orfani e vedove di guerra, per servi

zio e per lavoro ...............................
invalidi c i v i l i .........................................
s o r d o m u t i ....................................

La percentuale riservata ai sordomuti si 
applica soltanto nei confronti delle aziende 
con oltre 100 dipendenti e delle pubbliche 
amministrazioni con lo stesso numero di di
pendenti; nel caso di aziende e pubbliche am
ministrazioni con un numero inferiore di 
dipendenti e dell’Amministrazione autonoma 
delle ferrovie dello Stato la percentuale ri
servata ai sordomuti è a ttribuita agli inva
lidi civili.

25%
10%
15%
15%

15%
15%
5%
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In mancanza dei diretti beneficiari suben
trano proporzionalmente i riservatari. delle 
altre categorie, secondo le valutazioni della 
Commissione provinciale per il collocamento 
obbligatorio.

Art. 10.
(Trattam ento , licenziamento)

A coloro che sono assunti al lavoro in 
forza della presente legge deve essere appli
cato il normale trattam ento economico, giu
ridico e normativo.

La presente legge non implica nessuna mo
dificazione del trattam ento  di pensione fatto 
agli invalidi di guerra, per servizio e del 
lavoro, qualunque sia il grado della riedu
cazione conseguita e l’occupazione a cui sia
no assunti, nonché alle vedove ed agli orfani 
dei caduti in guerra, per servizio e sul la
voro.

Oltre che nei casi di licenziamento previ
sti per giusta causa o giustificato motivo, i 
m utilati e invalidi di cui alla presente legge 
possono essere licenziati quando a giudizio 
del collegio medico provinciale di cui all'ar
ticolo 20, sia accertato, su richiesta dell’im
prenditore o dell’invalido interessato, la per
dita di ogni capacità lavorativa o aggrava
mento di invalidità tale da determinare pre
giudizio alla salute ed incolumità dei compa
gni di lavoro nonché alla sicurezza degli im
pianti.

In caso di licenziamento l’azienda o la 
pubblica amministrazione è tenuta a darne 
comunicazione nel term ine di 10 giorni al
l’Ufficio provinciale del lavoro e della mas
sima occupazione per la sostituzione del la
voratore licenziato con altro  avente diritto 
all’assunzione obbligatoria.

T i t o l o  II 
SOGGETTI OBBLIGATI

Art. 11.
(Aziende private)

I privati datori di lavoro, i quali abbiano 
complessivamente alle loro dipendenze più 
di 35 lavoratori tra  operai ed impiegati, ad

DOCUMENTI
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esclusione degli apprendisti, sono tenuti ad 
assumere lavoratori appartenenti alle cate
gorie indicate nel precedente titolo, per una 
aliquota complessiva del 15 per cento del 
personale in servizio; le frazioni percentuali 
superiori allo 0,50 per cento sono considerate 
unità.

Nel limite percentuale di posti dovuti ai 
sensi del precedente comma saranno riser
vati ai m utilati e invalidi almeno la metà 
dei posti disponibili di custodi, portieri, ma
gazzinieri, ascensoristi, addetti alla vendita 
dei biglietti nei locali di pubblico spettacolo 
(cinema, teatri, sale di concerti, ecc.), guar
diani di parcheggi per vetture, guardiani di 
magazzini o che com portino mansioni ana
loghe. Nell'assegnazione di detti posti .dovrà 
essere data la precedenza, se invalidi di guer
ra o per servizio, agli am putati dell’arto  su
periore o inferiore, ascritti alle categorie se
conda, terza e quarta della tabella A annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648, e, per le 
altre categorie, ai m inorati in analoghe con
dizioni.

Nell'ambito dell'aliquota complessiva di 
cui al prim o comma del presente articolo, la 
ripartizione dei posti tra  le singole catego
rie avviene in proporzione alle percentuali 
indicate all'articolo 9.

Agli effetti della determinazione dell'ob- 
bligo dell'assunzione di appartenenti a deter
minate categorie di beneficiari non sono 
computabili tra  i dipendenti del datore di 
lavoro gli appartenenti alle altre categorie 
protette obbligatoriamente occupati, non
ché, per quanto concerne le aziende costi
tuite in cooperative di lavoro, gli operai e 
impiegati che ne siano soci.

Art. 12.

{Enti pubblici)

Le amministrazioni, aziende ed enti pub
blici di cui al primo comma dell'articolo 1, 
i quali abbiano complessivamente più di 
35 dipendenti, sono tenuti ad assumere, sen
za concorso e subordinatam ente al verificar
si delle vacanze, lavoratori appartenenti alle 
categorie indicate nel precedente titolo, in 
possesso del requisito richiesto dalle vigenti 
disposizioni, salvo quello della idoneità fisi
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ca, per una percentuale complessiva, rappor
ta ta  ai posti di organico o al contingente nu
merico nel caso di mancanza dell'organico:

a) del 15 per cento del personale ope
raio di ruolo o a contratto  di d iritto  privato, 
calcolato sull’intero contingente da ripartire 
fra le singole categorie in relazione alla con
sistenza organica di ciascuna, previo accer
tam ento dell’idoneità professionale, median
te apposita prova, per gli aspiranti all’assun
zione nella prim a e seconda categoria;

b) del 15 per cento del personale delle 
carriere esecutive o equipollenti;

c) del 40 per cento del personale ausi
liario o equiparato.

Le frazioni percentuali superiori allo 0,50 
per cento sono considerate unità.

Nell'ambito delle aliquote complessive di 
cui al prim o comma del presente articolo, la 
ripartizione dei posti tra  le singole catego
rie avviene in proporzione alle percentuali 
indicate all'articolo 9.

Nei concorsi a posti delle carriere diretti
ve e di concetto o parificati, gli appartenenti 
alle categorie indicate nel precedente tito
lo, che abbiano conseguito l’idoneità verran
no inclusi nell’ordine di graduatoria tra  i 
vincitori fino a che non sia stata raggiunta 
la percentuale del 15 per cento dei posti di 
organico; a parità  di punteggio valgono le 
precedenze stabilite dall’articolo 5 del testo 
unico, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni.

Art. 13.

(Esclusioni, esoneri)

Le imprese di navigazione m arittim a ed 
aerea, le Ferrovie dello Stato e le imprese 
esercenti pubblici servizi di trasporto in con
cessione non sono tenute, per quanto concer
ne il solo personale navigante e viaggiante, 
all'osservanza dell'obbligo di cui al prece
dente articolo.

Per il personale dei servizi attivi delle 
Ferrovie dello Stato e dei servizi pubblici di 
trasporto in concessione od esercitati da 
Enti pubblici locali, le assunzioni obbligato

Senato della Repubblica  —  2877
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rie in tali servizi sono limitate alle seguenti 
qualifiche e percentuali:

à) manovali, cantonieri e operai nella 
percentuale complessiva del 15 per cento;

b ) guardie e custodi in genere delle 
stazioni nella percentuale complessiva del 
20 per cento;

c) portieri e inservienti nella percentua
le complessiva del 40 per cento.

I servizi pubblici di trasporto in conces
sione di cui al presente articolo si intendo
no su ferrovie, tranvie, linee di navigazione 
interna, autolinee, filovie, funicolari e fu
nivie.

Restano ferme le limitazioni ed esclusioni 
previste da norm e particolari per le assun
zioni obbligatorie presso l’amministrazione 
autonoma delle poste e telecomunicazioni, 
l’azienda di S tato per i servizi telefonici, 
l'amministrazione dei Monopoli di Stato.

Con decreto del M inistro per il lavoro e 
la previdenza sociale, sentita la Commissione 
provinciale di cui all'articolo 16, le aziende 
private che, per le speciali condizioni della 
loro attività non possono occupare l'intera 
percentuale di invalidi prescritta, potranno 
essere parzialm ente esonerate dall'obbligo 
dell’assunzione, alla condizione che in sosti
tuzione degli invalidi provvedano ad assu
mere orfani e vedove delle varie categorie. 
La mancata assunzione di orfani e vedove 
com porta la decadenza dall'esonero'.

Le domande di esonero dovranno essere 
presentate agli Uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione nella cui pro
vincia l’azienda ha la sua sede principale.

I datori di lavoro che esercitano lavorazio
ni di breve durata per un periodo non supe
riore a tre mesi, sono esonerati dal colloca
mento obbligatorio, rispetto  al personale 
assunto per tali lavorazioni.

Art. 14.

{Lavoratori dimessi da luoghi di cura per 
guarigione clinica di affezione tubercolare)

Le case di cura e i sanatori per tubercolo
tici dipendenti da enti pubblici o da privati 
hanno l'obbligo di assumere, in aggiunta alle
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aliquote previste per i riservatari di cui alla 
presente legge, lavoratori dimessi da luoghi 
di cura per guarigione clinica di affezione 
tubercolare, secondo le modalità e nella per
centuale stabilita dal decreto legislativo 15 
aprile 1948, n. 538, modificato con legge 28 
febbraio 1953, n. 86.

Art. 15.

(Esecutorietà e impugnative dei provvedi
m enti am m inistrativi)

Qualsiasi provvedimento, compresi i bandi 
di concorso, che si riferisca ad assunzioni di 
personale valido presso le pubbliche Ammi
nistrazioni non diviene esecutivo se non sia 
dichiarato nel provvedimento stesso che il 
medesimo è stato em anato tenendo conto dei 
benefici in m ateria di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto con 
la presente legge. Ove i posti di riserva pre
visti per le assunzioni senza concorso non 
siano stati ricoperti, anche parzialmente, la 
esecutività dei provvedimenti di ammissione 
nei relativi ruoli è subordinata alla conte
stuale attestazione che i posti ancora da con
ferire sono stati accantonati in favore degli 
aventi diritto.

I provvedimenti di assunzione del perso
nale presso le Amministrazioni e gli enti pub
blici, non conformi alle disposizioni della 
presente legge, possono essere impugnati per 
l’annullamento tanto in via am m inistrativa 
quanto in via giurisdizionale, su istanza sia 
dei singoli invalidi e degli altri aventi di
ritto  iscritti come disoccupati negli elenchi 
di cui al successivo articolo 19, che dell’Unio
ne nazionale m utilati per servizio, dell’En
te nazionale protezione e assistenza sordo
muti, dell’Associazione nazionale famiglie ca
duti e dispersi in guerra, nonché delle Ope
re, Enti e Associazioni a carattere nazionale 
con personalità di diritto pubblico, cui è affi
data istituzionalmente la tutela degli invali
di, orfani e vedove di cui alla presente legge; 
può ugualmente adirsi tanto la via ammini
strativa quanto la via giurisdizionale anche 
in caso di diniego di assunzione.
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T i t o l o  III

MODALITÀ' PER IL COLLOCAMENTO

Art. 16.

(Organi del collocamento: Uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione - 

Commissioni provinciali)

Il servizio del collocamento è effettuato 
dagli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione, che si atterranno alle 
graduatorie e ai criteri stabiliti dalle Com
missioni provinciali per il collocamento ob
bligatorio, di cui al successivo comma.

È istitu ita in ogni provincia, presso l'uffi
cio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione, la Commissione provinciale per 
il collocamento obbligatorio, ■ composta dal 
direttore dell'Ufficio del lavoro e della mas
sima occupazione, che la presiede, da un rap
presentante designato da ciascuna delle Ope
re, Enti e Associazioni, di cui all'ultim o com
ma dell'articolo precedente, da tre  rappre
sentanti dei lavoratori e da tre dei datori di 
lavoro, designati rispettivam ente dalle orga
nizzazioni sindacali maggiormente rappre
sentative, e da un ispettore medico del la
voro.

I m embri effettivi e supplenti della Com
missione sono nom inati con decreto del Pre
fetto. Essi durano in carica due anni.

Le aziende private, tenute ad assumere 
lavoratori appartenenti alle categorie indi
cate nel Titolo I della presente legge, dovran
no rivolgere le richieste agli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione.

Le Amministrazioni dello Stato, aziende 
ed enti pubblici di cui al precedente artico
lo 12 hanno facoltà di scegliere e assumere 
direttam ente i lavoratori appartenenti alle 
categorie indicate nel Titolo I della presen
te legge iscritti negli elenchi, e possono al
tresì decidere, in caso di esaurim ento degli 
aspiranti di una categoria, per la copertura 
dei posti disponibili con aspiranti apparte
nenti alle altre categorie, secondo un criterio 
proporzionale.

Le aziende private possono richiedere no
m inativamente i lavoratori di concetto e il
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personale destinato a posti di fiducia con
nessi con la vigilanza e la custodia delle sedi, 
degli opifici, dei cantieri o comunque di beni, 
nonché i qualificati e gli specializzati di cui 
al terzo comma lettera b) e penultimo com
ma dell'articolo 14 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, eventualmente disponibili, negli elen
chi di cui all'articolo 19 della presente 
legge.

L’avviamento al lavoro degli invalidi di 
cui all'articolo 2 è effettuato, per un perio
do di 5 anni dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, dalle direzioni provin
ciali dell’Opera nazionale degli invalidi di 
guerra in base a segnalazione degli Uffici 
provinciali del lavoro e della massima occu
pazione. Trascorso il predetto  term ine tale 
avviamento verrà effettuato dagli Uffici pro
vinciali del lavoro e della massima occupa 
zione.

Art. 17.

0Compiti della Commissione provinciale per 
il collocamento obbligatorio)

La Commissione di cui al precedente arti
colo ha il compito di:

a) approvare le graduatorie per l’avvia
mento al lavoro degli iscritti negli appositi 
elenchi di cui all’articolo 19;

b) approvare l'aggiornamento trim estra
le degli elenchi provinciali delle categorie 
tutelate dalla presente legge;

c) decidere, in caso di esaurim ento de
gli aspiranti di una categoria, per la coper
tu ra  dei posti disponibili con aspiranti ap
partenenti alle altre categorie tenendo pre
sente in sede di assegnazione di detti posti 
nell'ambito della stessa categoria pro tetta  i 
criteri di preferenze stabiliti dall'articolo 15, 
comma quarto, della legge 29 aprile 1949, 
n. 264;

d) nel caso che la determinazione dei 
posti disponibili da assegnare alle singole 
categorie, presso i singoli datori di lavoro 
dia luogo a frazioni percentuali, decidere per 
la loro assegnazione nel limite dell’aliquota 
complessiva riservata per le assunzioni ob
bligatorie;
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e) esprimere il parere sulle domande di 
oblazione presentate dalle aziende inadem
pienti;

/) esprim ere pareri sulle richieste di 
esonero dalle assunzioni di invalidi, presen
tate dalle aziende a norm a dell'articolo 13 
della presente legge e sulla richiesta di com
pensazione territoriale di cui all'articolo 21.

Art. 18.
(Sottocommissione centrale)

Presso la Commissione centrale per l'av
viamento al lavoro e per l'assistenza ai di
soccupati di cui all'articolo 1 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, è istituita una sotto
commissione com posta dal Direttore gene
rale del Ministero del lavoro preposto al 
servizio del collocamento, che la presiede, 
da 4 rappresentanti dei datori di lavoro 
facenti parte della predetta Commissione 
centrale, da un rappresentante, rispettiva
mente, dell'Unione nazionale m utilati per 
servizio, dell’Ente nazionale per la protezio
ne e l’assistenza dei sordomuti, deH’Associa- 
zione nazionale delle famiglie dei caduti e 
dei dispersi in guerra, nonché da un rappre
sentante di ciasouna ideile Opere, Enti e As
sociazioni a carattere nazionale, con perso
nalità giuridica di diritto pubblico cui è affi
data istituzionalm ente la tutela degli invali
di, orfani e vedove di cui alla presente legge.

La Sottocommissione ha il compito di:
1) esprim ere pareri di ordine organizza

tivo, tecnico ed am m inistrativo sulla disci
plina del servizio del collocamento obbliga
torio e sulla determinazione dei criteri che 
le Commissioni provinciali debbono seguire 
ai fini delle pr ecedenze nell'avviamento al 
lavoro dei soggetti tu telati dalla presente 
legge;

2) esprim ere pareri circa le autorizza
zioni alle aziende aventi sedi o stabilim enti 
in più province per le assunzioni e compen
sazioni territoriali previste dall'articolo 21.

Art. 19.
(Elenchi)

Presso gli uffici provinciali del lavoro sono 
istituiti elenchi separati per le singole cate
gorie degli invalidi di guerra, degli invali
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di civili di guerra, degli invalidi del lavoro, 
degli invalidi per servizio, degli invalidi ci
vili, dei sordomuti, degli orfani e delle ve
dove di caduti di guerra o del lavoro o per 
servizio e dei profughi che risultino disoccu
pati e che aspirino ad una occupazione con
forme alle proprie capacità lavorative.

La richiesta di iscrizione è presentata di
rettam ente dagli interessati o dalle Associa
zioni, Opere, Enti di cui all’articolo 15, ul
timo comma, di tutela delle varie categorie, 
m unita della necessaria documentazione con
cernente la sussistenza dei requisiti che, a 
norm a delle leggi in vigore, danno titolo al 
collocamento obbligatorio, le attitudini lavo
rative e professionali del richiedente anche 
in relazione all'occupazione cui aspira, e per 
coloro che hanno menomazioni fisiche, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sa
nitario, comprovante che l’invalido, per la 
natura e il grado della mutilazione o invali
dità, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute e alla incolumità dei compagni di la
voro od alla sicurezza degli impianti.

Negli elenchi di cui al prim o comma del 
presente articolo sarà fa tta  particolare men
zione degli am putati dell'arto superiore o in
feriore, ascritti alle categorie seconda, ter
za e quarta della Tabella A annessa alla 
legge 10 agosto 1950, n. 648, se invalidi di 
guerra o per servizio, e delle minorazioni 
analoghe per le altre categorie.

La compilazione dei singoli elenchi avvie
ne con la collaborazione, per ciascuna delle 
categorie degli aventi diritto, dei rispettivi 
rappresentanti facenti parte della Commis
sione provinciale di cui all’articolo 16.

Art. 20.

(Accertamento sanitario)

L’invalido o il datore di lavoro che lo oc
cupa o lo deve occupare possono chiedere 
che sia accertato che la natura e il grado 
deU’invalidità non possa riuscire di pregiudi
zio alla salute o all’incolumità dei compagni 
di lavoro od alla sicurezza degli impianti.

L’accertam ento sanitario di cui al prece
dente comma è demandato ad un collegio 
medico, nominato dal prefetto, che ha sede 
presso l’Ufficio provinciale sanitario e com-
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posto dal medico provinciale, che lo presie
de, da un ispettore medico del lavoro, da 
un medico in rappresentanza dei datori di 
lavoro e da un medico designato dall’Asso
ciazione, opera od ente, di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 15; il lavoratore può 
farsi assistere da un medico di fiducia.

Lo stesso collegio medico di cui al prece
dente comma decide, su ricorso dell’invali
do stesso, circa la com patibilità dello stato 
fisico del ricorrente con le mansioni a lui 
affidate all’atto dell’assunzione o successiva
mente.

Qualora il datore di lavoro, in attesa del 
giudizio del collegio medico, allontani dal la
voro l'invalido già assunto ovvero si rifiuti 
di assumerlo, è tenuto a corrispondere a que
sti le retribuzioni perdute nel caso in cui 
il referto del collegio riesca favorevole al
l’invalido. In tale caso il datore di lavoro è 
altresì tenuto ad assegnare all'invalido una 
occupazione compatibile con le sue condi
zioni fisiche.

Fermo il disposto dell’articolo 2103 del 
Codice civile, il datore di lavoro ha facoltà 
di adibire l’invalido a mansioni diverse da 
quelle per le quali fu assunto purché com
patibili con le condizioni fisiche dell'inva
lido stesso.

L’onere relativo è a carico del datore di 
lavoro o dell’Associazione di categoria del 
richiedente la visita.

Art. 21.

(Denunce delle aziende private)

Tutti i datori di lavoro privati soggetti alle 
disposizioni della presente legge sono tenuti 
ad inviare entro il mese di gennaio e di lu
glio di ciascun anno all’ufficio provinciale 
del lavoro competente per teritorio un pro
spetto recante:

a) l'indicazione del numero complessivo 
del personale impiegato alle loro dipendenze, 
distinto per stabilim enti, per sesso e per 
categorie di mestiere;

b ) l'indicazione nominativa degli inva
lidi e altri aventi diritto  al collocamento ob
bligatorio, che si trovano alle loro dipen
denze, precisando per ciascuno il giorno di 
assunzione e la categoria di appartenenza.
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Le aziende, che hanno la sede principale 
in una provincia e sedi secondarie e stabili- 
menti in altre province, le quali siano sog
gette all'osservanza della presente legge, do
vranno fare le denunce di cui al presente 
articolo distintam ente per le singole pro
vince ai competenti uffici provinciali del 
lavoro, e complessivamente al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale.

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, valutata in ogni singola provincia 
l’entità numerica dei m utilati e invalidi ed 
altri aventi diritto al collocamento obbliga
torio, può, dopo aver sentito le Commissio
ni per il collocamento obbligatorio delle sin
gole province interessate, autorizzare, su 
loro m otivata e docum entata richiesta, le 
aziende private che svolgono attività in più di 
una provincia ad assumere nella provincia
o nelle province indicate nella richiesta stes
sa un numero di m utilati e invalidi e degli 
altri aventi diritto superiore a quello pre
scritto, portando la eccedenza a compenso 
del minor numero di m inorati assunti nelle 
altre.

La compensazione territoriale di cui al 
comma precedente ha luogo di diritto per 
il personale dipendente da amministrazioni, 
enti ed aziende pubbliche di cui al preceden
te articolo 1, a carattere nazionale o aventi 
uffici in più province.

Art. 22.

(Denunce degli enti pubblici)

Le am ministrazioni dello Stato e degli 
enti pubblici a carattere nazionale e inter
provinciale soggetti a vigilanza governativa 
sono tenute ad inviare alla sottocommissio
ne di cui al precedente articolo 18 entro i 
mesi di gennaio e luglio di ciascun anno, un 
prospetto da cui risulti il numero dei posti 
di organico di ciascun gruppo di personale 
di ruolo e il numero del personale non di 
ruolo, distinto per categoria, e, in correla
zione, il numero degli invalidi e degli altri 
aventi d iritto  al collocamento obbligatorio 
in servizio, corredati di un elenco nominati
vo degli assunti.

Gli enti pubblici locali invieranno i pro
spetti di cui sopra alle Commissioni per il
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collocamento obbligatorio della provincia, 
entro la cui circoscrizione provinciale essi 
operano.

T i t o l o  IV 

SANZIONI

Art. 23.

(■Contravvenzioni)

I privati datori di lavoro che non provve
dono ad effettuare le denunce nei term ini 
prescritti dall’articolo 21 sono puniti con una 
ammenda da lire 5.000 a lire 50.000.

I privati datori di lavoro, i quali, essendo 
obbligati a norm a dei precedenti articoli ad 
assumere invalidi o altri aventi diritto, non 
ne facciano richiesta agli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione en
tro giorni trenta, sono puniti, previa diffida 
a regolarizzare, con una ammenda da lire 
1.500 a lire 3.000 per ogni giorno lavorativo 
e per ogni posto lavorativo dalla presente 
legge riservato e non coperto.

Contro i privati datori di lavoro contrav
ventori alle disposizioni della presente leg
ge, per le quali non siano state previste ap
posite sanzioni si applica l’ammenda da 
lire 5.000 a lire 50.000.

Chiunque, non avendo diritto, ottenga o 
tenti di ottenere con mezzi fraudolenti occu
pazione ai sensi della presente legge è pu
nito con la reclusione sino a sei mesi, indi
pendentemente dalle maggiori sanzioni del 
Codice penale.

Art. 24.

(Definizioni delle contravvenzioni)

Le contravvenzioni previste dal precedente 
articolo possono essere definite am m inistra
tivamente dal prefetto  della provincia al qua
le sono rimessi i verbali relativi.

II prefetto, sentito il parere della Commis
sione di cui all'articolo 16 della presente leg
ge, determina con decisione definitiva, entro
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15 giorni dalla ricezione dei verbali, l'am 
m ontare della somma dovuta dal contrav
ventore, entro i limiti minimo e massimo 
stabiliti, con facoltà di ridurne l’importo 
fino alla metà, m a comunque non al di sotto 
dei limiti minimi stabiliti.

Per i recidivi nelle contravvenzioni di cui 
al prim o comma del precedente articolo lo 
am m ontare delle somme non può essere in
feriore al doppio della pena pecuniaria in
flitta per la precedente contravvenzione, ed 
in tali caso non si tiene conto del limite 
massimo stabilito nell’articolo medesimo.

Il versamento della somma deve essere 
effettuato dal contravventore entro 15 gior
ni dalla data di comunicazione della deci
sione del prefetto, ed in mancanza il verba
le di contravvenzione è trasmesso all’auto
rità  giudiziaria non oltre sessanta giorni 
dalla scadenza di tale termine.

Art. 25.

(Devoluzione delle ammende)

Le ammende previste dalla presente legge, 
al netto delle quote dovute agli scopritori 
delle contravvenzioni, saranno versate dagli 
Uffici del registro al Fondo per l’addestra
mento professionale dei lavoratori che le 
assegnerà agli istitu ti di protesi, di riedu
cazione e di riqualificazione degli invalidi.

T i t o l o  V  

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 26.

Le aliquote percentuali fissate negli arti
coli 11, 12 e 13, nonché quelle stabilite dal
l’articolo 9 per la ripartizione dei posti ri
servati tra  gli appartenenti alle categorie 
tutelate dalla presente legge, possono essere 
modificate con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sentito il 
parere della Sottocommissione di cui all’ar
ticolo 18.
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Art. 27.

(Profughi)

Fino alla scadenza del triennio stabilito 
dalla legge 9 febbraio 1968, n. 83, rim an
gono valide le disposizioni vigenti per l’as
sunzione dei profughi.

Art. 28.

(Vigilanza)

La vigilanza per l'applicazione della pre
sente legge è affidata al M inistero del lavoro 
e della previdenza sociale, che la esercita per 
mezzo dell’Ispettorato del lavoro.

Art. 29.

(Copertura finanziaria)

Alla spesa di lire 14 m ilioni occorrente, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repub
blica 11 gennaio 1956, n. 5, e della legge 
5 giugno 1967, n. 417, per il funzionamento 
delle Commissioni provinciali per il colloca
mento obbligatorio di cui all’articolo 16 della 
presente legge, si provvede con riduzione di 
pari im porto della somma stanziata sul capi
tolo 1250 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per l’anno 1968.

Art. 30.

(Norma transitoria)

Gli invalidi e gli altri aventi diritto già 
obbligatoriamente assunti dai pubblici e pri
vati datori di lavoro sono m antenuti in servi
zio anche se superino il numero di unità 
da occupare in base alle quote di obbligo 
stabilite dalla presente legge, nonché se già 
assunti presso aziende con meno di 36 di
pendenti.
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Art. 31.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore nel 1° 
giorno del semestre successivo alla sua pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Hanno 
im mediata applicazione le norm e concernen
ti la costituzione delle Commissioni provin
ciali e della Sottocommissione di cui al
l'articolo 18.

Sono abrogate le disposizioni incompati
bili con la presente legge.


